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A breve distanza da Torino, facilmente raggiungibile da Genova e Milano, il territorio della
provincia di Asti può vantare un patrimonio paesaggistico di rara bellezza, costituito dal-
l’alternanza armoniosa tra le colline delle Langhe e delRoero e i boschi e i vigneti delMon-

ferrato. Come piccole scialuppe grigie in mezzo ad un oceano di colori, ecco apparire i borghi eretti
in pietra di Langa, le pievi romaniche e le antiche strutture di difesa, un autentico scrigno di bellezze
che sembra creato appositamente per gli appassionati dell’outdoor.
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Destinazione outdoorDestinazione outdoor
GRAZIE AL RECUPERO DI UNA FITTA RETE DI STRADE,
SENTIERI E ANTICHE VIE TRACCIATE IN PASSATO PER
VIANDANTI E PELLEGRINI, IL TERRITORIO DELL’ASTIGIANO
OFFRE OGGI UNA GRANDE VARIETÀ DI PROPOSTE PER
TUTTI GLI AMANTI DELL’ESCURSIONISMO, DA GUSTARE,
COME SEMPRE, AL RITMO LENTO DEI PROPRI PASSI

Promozione realizzata dalla Provincia di Asti nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 Misura 313 Azione 1 della Regione Piemonte, II invito pubblico.
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notizie Utili
NUMERI UTILI

�Provincia di Asti
Servizio Sviluppo Economico
Piazza Alfieri, 33 – Asti
Tel. 0141.433211
www.astinternational.it
www.regione.piemonte.it/retesentieristica

�Asti A.T.L. – Astiturismo
Piazza Alfieri, 34 – Asti - Tel. 0141.530357
www.astiturismo.it info@astiturismo.it
Pagina facebook dedicata:
ASTITURISMO A.T.L.

�Rivolgersi all'ATL
per informazioni sull'ospitalità
in B&B o agriturismi

I MILLE VOLTI DI UN TERRITORIO
L’Astigiano è quasi interamente collinare, non
presenta grandi dislivelli ed è caratterizzato da un
susseguirsi delicato di paesaggi naturali e di colti-
vi, di boschi e di antichi paesi arroccati sulle ci-
me: una conformazione di questo tipo lo rende
perfetto per essere percorso a piedi, in mountain
bike o a cavallo, rivelandosi pertanto la destina-
zione ideale per tutti gli amanti della vita all’aria
aperta. La Provincia di Asti ha raccolto con en-
tusiasmo l’invito a partecipare al Bando finaliz-
zato all’attuazione dell’Azione 1 della Misura
313 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte, con l’obiettivo di
incentivare il turismo sostenibile favorendo la
fruizione degli itinerari outdoor compresi nella
rete sentieristica regionale. Fondamentale per la
buona riuscita del progetto è stata la collabora-
zione con le comunità collinari dell’Astigiano, la
comunità montana Langa Astigiana – Val Bor-
mida e l’Ente di Gestione delle Aree Protette
Astigiane, quest’ultimo da sempre impegnato
nella tutela e nella riscoperta dell’estesa area della
provincia, favorendo il turismo lento, legato alle
realtà genuine e sostenibili delmondo rurale. Un

contatto diretto con la natura che permette di ri-
conciliarsi con l’ambiente e con le tradizioni,
lontano dalle incalzanti frenesie del quotidiano.
Gli appassionati che scelgono le vie che unisco-
no Monferrato e Langa Astigiana possono co-
gliere un’opportunità che si rivela sorprendente:
esplorare un territorio vario e straordinario, dove
la bellezza delle colline coltivate a vite fanno spa-
zio, più a sud, ai fitti boschi che diradano verso i
calanchi bianchi tipici della Langa Astigiana, in
un contesto paesaggistico intimo ed emozionan-
te. La riscoperta di antichi mestieri e tradizioni
che costellano le botteghe e le strade fa da ideale
accompagnatrice in una visita che affascina e in-
canta senza mettere fretta.

CAMMINARE PER TUTTI I GUSTI
Gli itinerari sono stati studiati appositamente
per approfondire i tanti aspetti differenti del ter-
ritorio, dai castelli alle pievi romaniche, dai par-
chi ai vigneti.Numerosi percorsi tematici dedica-
ti compongono questa proposta e attraversano i
tantissimi luoghi di interesse delle terre astigiane:
uno di questi conduce da Asti alla Langa, toc-
cando borghi carichi di storia comeBubbio,Cas-

sinasco, Loazzolo, Vesime, San Giorgio Scaram-
pi, fino a giungere alla “capitale” della LangaAsti-
giana, Roccaverano; un altro connette le bellissi-
me testimonianze dell’architettura romanica pre-
senti su tutto il territorio, dove un posto di rilie-
vo viene ricoperto dalla chiesa di Santa Maria di
Vezzolano, ufficialmente inserita nel progetto dei
sentieri europei della Transromanica, associazio-
ne internazionale riconosciuta dal Consiglio Eu-
ropeo come “Major European Cultural Route”.
Altri tracciati ricalcano le antiche vie percorse nei
secoli dai pellegrini o toccano luoghi altamente
spirituali come a Castelnuovo, il Santuario dedi-
cato a San Giovanni Bosco, importantissima fi-
gura religiosa di queste terre, o il Santuario di
Crea, ai confini del Monferrato. Un importante
itinerario tematico collega tra loro i castelli del-
l’Astigiano, imponenti sia nel numero che nelle
dimensioni, spesso giunti ai giorni nostri in pre-
gevole stato di conservazione, legati alla storia
millenaria di queste terre e in gran parte sorti per
ragioni difensive, al fine di prevenire i frequenti
attacchi di Saraceni edUngari, a partire dal IX se-
colo. E naturalmente da non dimenticare sono le
aree protette dell’Astigiano: la Riserva Naturale
Speciale Valle Andona, Valle Botto e Valle Gran-
de, la Riserva Naturale Speciale Val Sarmassa e il
Parco Naturale di Rocchetta Tanaro, che tutela-
no un grande patrimonio naturalistico fatto di
boschi rigogliosi, grande varietà faunistica e flori-
stica, importanti giacimenti fossiliferi ed echi di
storia antica, arricchiti inoltre da percorsi didatti-
ci destinati ai più giovani e da un’attenzione non
comune dedicata ai visitatori disabili. Il grande
amore per le tradizioni rurali e la cultura del “sa-
per vivere slow” si è però sorprendentemente as-
sociata adun intelligente utilizzo della tecnologia:
dalla collaborazione tra la Provincia di Asti e l’A-
genzia Turistica Locale Astiturismo, il portale
astiturismo.it si sta arricchendo di nuove pagine
dedicate interamente all’outdoor. Questa colla-
borazione consentirà agli appassionati di ottene-
re approfondimenti e notizie utili sull’ospitalità e
di scaricare la cartografia del territorio. Per gli
escursionisti è disponibile inoltre la guida “Asti-
giano destinazione outdoor”, arricchita da oltre
500 chilometri sparsi su 24 itinerari, i cammina-
tori italiani e stranieri (questi ultimi in costante
aumento nelle terre delle Langhe e delMonferra-
to) non resteranno di certo delusi!

�
L’ECCELLENZA DEI

VINI ASTIGIANI
Gran parte del territorio
della provincia di Asti è

ricoperto da ampi vigneti
dove, da sempre, la

tradizione vitivinicola è
sinonimo di eccellenza a
livello sia nazionale sia

internazionale, grazie ad
un’esperienza consolidata

di generazione in
generazione. I grandi vini

DOC e DOCG
dell’Astigiano fanno della
varietà un punto di forza,
con bianchi, rossi, dolci,

secchi, vivaci e spumanti:
dai classici agnolotti alla
“bagna cauda”, dal tipico
fritto misto ai dolci, qui

non ci sono piatti che non
trovino il loro

abbinamento ideale. La
produzione dei vini, sia

che interessi tutti i comuni
della Provincia (come nel
caso del Barbera) o realtà
ben più limitate, è sempre

organizzata a livello
familiare, come si può

intuire anche dalla
conformazione dei vigneti,

spesso adagiati
dolcemente su colline
dove i filari sono così

stretti da rendere quasi
impossibile l’accesso ai

mezzi meccanizzati.

Da non perdere la
guida tascabile trilingue
(italiano, inglese e
tedesco)
“Astigiano destinazione
outdoor”, abbinata a
due cartine in scala
1:25000, strumento
indispensabile per
chiunque desideri
scoprire, con lo
zaino in spalla, le
bellezze naturali del
territorio astigiano. Il
progetto è stato
realizzato dalla Provincia
di Asti in collaborazione
con numerosi enti locali
e il sostegno della
Regione Piemonte.
Per ricevere guida e
cartine scrivere a:
Provincia di Asti
Ufficio Turismo,
piazza Alfieri, 33
14100 Asti. Tel
0141.433307/295
allegando i francobolli
relativi al costo di
spedizione
(1 copia al costo di 3,20
Euro, 2 copie al costo di
5,20 Euro).


